N.______di Rep.


CONTRATTO DI CONCESSIONE D’USO GRATUITO TRA IL COMUNE DI
CASTELLINA IN CHIANTI E L’ASSOCIAZIONE _______________________________

[bookmark: _GoBack]Il ………………………………  codice fiscale ………..……………………, nella qualità di Responsabile ………….…………………….…………, che interviene nel presente atto esclusivamente in nome e per conto e nell’interesse del Comune di Castellina in Chianti con sede legale in via della rimembranza n. 14, c.f. 80002290528 Concedente, di seguito «Comune»

E

Il/La Sig./ra ………………………… – codice fiscale ……………………………, nella qualità di Legale Rappresentante che interviene nel presente atto esclusivamente in nome e per conto e nel interesse dell’Associazione ………………………, sede legale ………………………, c.f. ………………………………  Concessionario, di seguito «Associazione»

CONVENGONO QUANTO SEGUE

ARTICOLO 1
1. Il Comune concede l’immobile di proprietà comunale, facente parte del patrimonio indisponibile, ubicato a Castellina in Chianti, in via ………………………………, n. …… ed identificato al Catasto Urbano al Foglio …, Particella …, Subalterno …, all’Associazione che lo utilizza per il seguente fine ……………………………… così come meglio identificato sulla planimetria allegata, parte integrante del presente contratto.
2. Il Concessionario dichiara di aver preso visione dell’immobile, dei relativi arredi, attrezzature ed impianti tecnologici, e di averlo trovato conforme alle caratteristiche ed alle condizioni descritte ed idoneo all’uso pattuito e di averne ricevuto la chiave.

ARTICOLO 2
1. La durata della concessione è fissata in anni 30 (trenta), come previsto dal relativo regolamento comunale, decorrenti dalla stipula del presente contratto di concessione.
2. Alla scadenza il Concessionario si impegna a liberare il bene, restituirlo pulito e in ordine, salvo il normale deperimento d’uso,
3. È in facoltà del Comune e dell’Associazione recedere dal contratto in qualunque momento.
4. Più specificatamente le parti convengono, ed accettano espressamente, che la concessione in oggetto, potrà essere revocata dal Concedente, a mezzo PEC con preavviso di 90 (novanta) giorni, nel caso di:
a. sopravvenuti motivi di interesse pubblico;
b. qualora tale immobile sia coinvolto in progetti di riqualificazione dell’complesso immobiliare “ex macelli” di cui fa parte;

ARTICOLO 3
1. Il Concessionario si impegna ad utilizzare il bene nel rispetto del seguente contratto e solo ed esclusivamente per le finalità proprie dell’associazione escludendone qualsiasi uso diverso, anche se temporaneo.
2. Il Concessionario si impegna a: 
a. usare, custodire e conservare il bene ricevuto con la dovuta cura e diligenza del buon padre di famiglia e prestando la vigilanza necessaria; 
b. far rispettare a tutti coloro che lo usano le norme di utilizzo del bene previste dal presente contratto; 
c. non concederne il godimento a terzi senza il preventivo assenso del Concedente; 
d. utilizzare l’immobile esclusivamente per le finalità istituzionali ed operative indicate nel presente contratto. 
3. In nessun caso i beni sopra individuati dovranno essere destinati ad usi o attività diverse da quelle indicate. 
4. Il Concedente dichiara, inoltre, di consegnare formalmente l’immobile al Concessionario, che accetta senza riserva alcuna.

ARTICOLO 4
1. Per l’utilizzo dell’immobile non è previsto il pagamento di un canone. A compensazione del canone, l’Associazione come sopra definita, si impegna a eseguire i necessari lavori di manutenzione ordinaria sull’immobile tali da renderlo perfettamente funzionale e adatto allo scopo.
2. Sono a carico del Concessionario le spese ordinarie derivanti dall’utilizzazione del bene oggetto del presente contratto, e le riparazioni, per analogia previste dall’art. 1609 c.c., ed ogni altra spesa riguardante gli impianti tutti, e gli oneri relativi alle utenze.
3. Nello specifico il Concessionario provvederà, per tutta la durata della presente concessione, al pagamento delle utenze relativi allacci e volture;
4. Eventuali interventi edilizi sull’immobile non dovranno comportare aumenti di volumetria e dovranno essere autorizzati dall’ufficio tecnico comunale e dovranno essere eseguiti nel rispetto delle disposizioni urbanistico – edilizie vigenti. Le migliorie apportate rimangono di proprietà del Concedente senza che quest'ultima debba corrispondere alcun indennizzo o rimborso.
5. Il Concessionario è tenuto al pagamento dell’imposta comunale sui rifiuti e delle eventuali altre imposte comunali, se ed in quanto dovute nel rispetto degli appositi regolamenti comunali;

ARTICOLO 5
1. Il Concedente è esonerato dal Concessionario da ogni responsabilità per danni che allo stesso potessero derivare dal atto, omissione o colpa di terzi in genere.
2. Il Concedente prende atto che il Concessionario è obbligato a stipulare specifica polizza assicurativa per responsabilità civile (RC), comprensiva della responsabilità civile verso terzi (RCT) e contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento delle attività.

ARTICOLO 6

1. Fatto salvi differenti accordi, le parti convengono espressamente che il contratto di concessione si risolverà di diritto in caso di inosservanza del presente patto a danno e spese del Concessionario, ai sensi dell’art. 1456 c.c.
2. Tutti i patti contrattuali sopra riportati sono validi ed efficaci tra le parti se non modificati da leggi speciali in materia di concessione, in quanto applicabili. Qualunque altra modifica al presente contratto può avere luogo e può essere prevista solo con atto scritto.

ARTICOLO 7
Per quanto non è previsto nel presente contratto, le parti si riferiscono alle vigenti disposizioni del Codice Civile.

ARTICOLO 8 
1. Le spese del presente contratto sono a carico del Concessionario ai sensi dell’Articolo 16 bis del R.D. n. 2240/23, introdotto dall’Articolo 1 della Legge n.790/75, e dell’Articolo 57, comma VII, del D.P.R. 26.4.1986, n. 131.
2. Il presente contratto è esente da bollo, ai sensi dell’Articolo 16 della Tabella Allegato B del D.P.R. n. 642/72.
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